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Oggi e domani decine di assemblee del PCI in città 

Al Comune giornate decisive 
perii passo avanti dell'intesa 
Se i partiti ratificano l'ipotesi di accordo si apre una nuova fase nella vita di Napoli • Il 24 ed il 26 
sedute del Consiglio comunale • Verso una maggioranza più ampia - Il lavoro della Giunta Valenzi 
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Allltalsider nella prima giornata sui problemi dell'informazione 

Gli operai criticano il ruolo 
finora svolto dai giornalisti 

L'iniziativa per un diverso rapporto tra classe operaia e operatori della stampa e per far emergere il nuovo - Presente II 
compagno Gomez, presidente dell'Assemblea regionale • Oggi incontro all'Istituto «Pimentai Fonseca» col mondo della scuola 

Per uscire 
dalla crisi 

donne 
in corteo 

Si terrò oggi a Napoli una 
manilestazione nazionale delle 
donne organizzata dall'UDI. Il 
corteo partirà alle 15,30 dal 
Maschio Angioino, percorrerà 
via Medina, piazza Matteotti, 

jyja Roma, e ritornerà al Ma-
^Khlo Angioino, dove, alle ore 

17,30, avrà luogo un'assemblea. 
A questa assemblea porte­

ranno la propria testimonianza 
donne (lavoratrici, studentesse, 
casalinghe) di tutte le regioni 
italiane. L'UDÌ vuole con que­
sta manilestazione richiamare 
l'attenzione del governo, delle 
forze politiche, degli enti loca­
li, sui problemi dell'occupazione 
lemminile, in vista della « Con­
ferenza nazionale per lo svilup­
po sociale ed economico del 
Paese », che si terrà a Roma 
dal 26 al 28 novembre pros­
simi. 

La generale condizione subal­
terna delle donne rispetto al la­
voro, il lavoro nero, quello a 
domicilio, la imposizione di 
ruoli prefissati alle donne, la 
mancanza di strutture sociali e 
la stessa accresciuta consapevo­
lezza dei loro diritti da parte 
delle masse femminili sono i 
temi che devono essere presi in 
considerazione nei programmi e 
nelle scfÉà; per uscire dalla cri­
si, per Una società più giusta 
che abbia anche le donne come 
protagoniste. 

Dibattito 
sui micro-taxi 

domani 
a Ischia Ponte 

Il lavoro dei microtaxi a 
Ischia sta diventando sem­
pre più difficile. La scorsa 
estate, come si ricorda, per 
varie questioni (tra cui quel­
la dei parcheggi) ci furono 
vari scioperi e dimostrazicoi. 

Domani, proprio per discu­
tere dei problemi dei tra­
sportatori dell'isola, organiz­
zata dalla CNA-PITA, si terrà 
un pubblico dibattito a 
Ischia Ponte, presso la pen­
sicele Eugenio, alle ore 10,30. 
Il convegno si propone di 
trovare una soluzione all'an­
noso problema, in modo che 
nella prossima estate non si 
verifichino più i disservizi 
che danneggiano i turisti e 
gli stessi tassisti. 

IL PARTITO 
IN FEDERAZIONE 

; Alle ' 9,30 assemblea lavo-
• ratori appalti INAM eco 
! Sandomenico, Formica, Mar-
' zano. 

E* convocata per lunedì 22 
alle 17 la riunione congiunta 
del Comitato federale e della 

; Commissione federale di con-
. trollo per discutere il seguen­

te ordine del giorno: 1) pro-
' poste di iniziativa politica e 

., sprospettive al Comune e ai-
. la Provincia di Napoli; 2) 
: problemi di inquadramento e 
' di sviluppo del partito. 

: ASSEMBLEE 
A Stadera alle 18 sul tes-

. seramento e problemi di 
quartiere con Sandomenico-
Anzivino: a Giuliano alle 

' 19 su tesseramento e crisi 
economica; a Casoria alle 
9,30 segreteria di zona pro­
blemi FAG ccn Tamburrioo; 
Frat tamioore alle 18 su si­
tuazione politica con For­
mica; a Saviano alle 19 
corso sugli enti locali con 
Violante: a Cavalleggeri al-

' le 19 CD; a Torre del Gre-
• co alle 18 su tesseramento 
> e situazione politica. 

; ASSEMBLEE SULL'INTESA 
, A Cappella Canglani alle 
', 18; a Materdei alle 19; a Pen-
, dino alle 18,30 con Nespoli: 
•. «Ila Cunei alle 19: a S. Car­

lo Arena alle 18,30 con Scip-
* pa: a Vicaria alle 18; a Pi-
| scinola alle 19 con Impegno; 

a S. Lorenzo alle 18.30 ccn 
» Borrelli: a Ponticelli alle 19 
'. con Cennamo; al Mercato 
* alte 18: a Stella «Di Vi t to 
. rio » alle 19. 

Il dibattito sull'intesa ul 
Comune di Napoli è assai 
vivo nella città. Ls sedute 
del Consiglio, previste per la 
settimana prossima, potreb­
bero — infatti — essere deci­
sive per allargare la base pò 
litica della Giunta e la soli­
darietà tra le forze politiche 
democratiche. 

Assai vivo è anche, .specie 
in questi giorni, il dibattito 
nelle sezioni comuniste del-

• la città, che vedi» Impegna­
ti dirigenti, iscritti e simpa­
tizzanti del PCI. 

Tra gli altri, questa sera. 
il compagno Sedano sarà a 
Cappella Cangiani; il capo­
gruppo al Comune Berardo 
Impegno a Piscinola; il com­
pagno Murzano alla Curiel: 
domani il segretario della 
Federazione comunisti! An­
drea Geremicca sarà alla se 
zione di Montecalvario. il 
compagno Donise a Case-
Puntellate; il compagno De 
Cesare a Secondigliano e co 
si via per un sabato ed una 
domenica dedicate completa­
mente alla discussione sui 
problemi aperti. 

Come è noto i tempi- per 
l'intesa stringono; la Com­
missione tra i partiti ha con­
cluso i suoi lavori, mentre 
ora tocca a ciascun partito 
ratificare o meno le ipotesi 
discusse. E' sufficientemente 
noto che una delle ipotesi a . 
cui è possibile giungere è ' 
quella di una intesa pro­
grammatica tra i partiti del­
l'arco costituzionale. Due 
punti sono anche chiari per 
quanto riguarda il governo 
della città: che il livello di 
maturazione dei rapporti po­
litici non consente di andare 
né a giunte unitarie di emer­
genza. né a maggioranze po­
litiche organiche, perchè DC 
e PLI mantengono la que­
stione della «distinzione dei 
ruoli ». ma è al tret tanto cer­
to che si può andare rapida­
mente ad una maggioranza 
più ampia di quella attuale. 
composta cioè da PCI. PSI. 
PSDI e PRI. 

Per la giunta è Aperto 
quindi, oltre a f discorso sulla 
partecipazione del PSDI. an­
che quello della partecipazio­
ne del~ PRI. specie dopo il 
congresso provinciale di que­
sto partito. 

Le sedute del Consiglio dì 
mercoledì e venerdì della 
prossima settimana saranno 
quindi dense di novità, se i 
partiti ratificheranno gli ac­
cordi raggiunti. In questo ca­
so — e soltanto in questo 
caso — le sedute del Consi­
glio porteranno alle dimissio­
ni dell'attuale giunta ed alia 
elezione di una nuova 
Giunta. 

I comunisti si battono, co­
me è ovvio, nella situazione 
di Napoli per il pieno impe­
gno d i tutte le forze politi­
che democratiche nel gover­
no della città, comunque se 
l'accordo verrà siglato — co­
me è auspicabile — rappre­
senterà senza alcun dubbio 
un passo in avanti nei rap­
porti tra le forze politiche 
e quindi nella possibilità di 
un governo della città che 
goda di una base politica 
più ampia. In quest'ambito 
la nuova situazione rappre­
senterebbe anche un obbiet­
tivo successo dell'iniziativa 
della Giunta presieduta in 
quest'anno dal compagno 
Maurizio Valenzi, che ha 
sempre lavorato non per la 
contrapposizione tra le for­
ze politiche fondamentali. 
ma per l'intesa e la più am­
pia collaborazione. 

Dei. tutto fuori luogo è a 
questo proposito la posizione 
espressa dall'attivo cittadino 
del PDUP e di Avanguardia 
operaia, che sostengono che 
«è da respingere ogni forma 
di intesa e di collaborazione 
con le forze politiche mode­
rate ». In tal modo, infatti. 
si finisce col favorire proprio 
queile forze che, nella DC. 
lavorano incessantemente 
per la divisione tra le masse 
popolari e per una politica di 
sterile contrapposizione-

Napoli non ha. invece, cer­
tamente bisogno — è questa 
l'ispirazione fondamentale 
dei comunisti — di artificio 
se guerre di a logoramento » 
ma anzi della più larga uni­
tà per porre riparo ai gua­
sti operati in trent 'anni di 
malgoverno. Su queste que­
stioni. quindi, e su quelle 
programmatiche a queste 
stret tamente intrecciate si 
allarga il confronto dei c o 
munisti con tutt i i lavora­
tori. . _. . . 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oggi sabato 20 novembre 
1976. Onomastico: Benigno. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 22; nati morti l : 
richieste di pubblicazione 28: 
matrimoni religiosi 12; de­
ceduti 23. 
LUTTO 

E* deceduta tragicamente 
!a signora Iolanda Raia. Al 
marito compagno Raffaele 
Cervone, giungano le condo­
glianze dei comunisti della 
cellula Alfa Romeo e della 
sezione di Pomigliaoo d'Arco. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma, 348; Montacalvario: 
p.zza Dante, 71: Chiaia: via 
Carducci, 21: Riviera di Chia­
ia, 77: via MergeUina. 148; 
via Tasso. 109. Avvocata­
telo: via Museo. 45. Marca-
fa-Pandi no: via Duomo, 337; 
p.zza Garibaldi, 11. S. Loran-
soVicarla: via S. Giov. a 
Carbonara, 83; S t a t Centra­
l i C. Lucci, 5; via S. Paolo 

! 20. Stella-S. C. Arena: via 
: Foria, 201: via Matterdei. 72; 

corso Garibaldi 218. Colli A-
minei: Colli Ammei. 249. V o 
mero Arenella: via M. Pisci-

i celli, 138: p.zza Leonardo. 28 
via L. Giordano, 144: via 
Merliani, 33: via D. Fontana 
37; via Simone Martini. 80. 
Fuorigrotta: p.zza Marc'An­
tonio Colonna. 21. Soccavo: 
via Epomeo. 154. Miano-Se-
condiajiano: corso Secondi- i 
gliano, 174. Bagnoli: via Aca-
te 28. Ponticelli: via Otta- | 
Viano. Poggioreale: p.zza Lo 
Bianco 5. Posillipo: via Po-
sillipo 69. Pianura: via P r o 
vinciate 18. ChiaianoMaria-
nella-Piicinola: S. Maria a 
Cubito 441. 

NUMERI U T I L I 
In caso d» malattie .nfet-

tive ambulanza gratuita de! 
Comune di Napoli telefonan­
do al 44.14.44, orario 8-20 evi 
ogni giorno; per la guamla 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50.32. 

Diffidenzu e scetticismo perché la lotta per la demo 
hanno caratterizzato l'incon ] erazia sia una battaglia vin-
tro che, promosso dall 'Istituto cente, con quello di Ettore 
di studi e ricerche per lo svi- \ Gentile a nome della Giunta 
!uppo dell'informazione regio ! comunale, con interventi dei 
naie, s'è svolto ieri all'Italsi- ; giornalisti Mano Simeone, 
der t r i giornalisti, membri 
del consiglio di fàbbrica e 
operai. Abbiamo avuto la net 
ta sensazione che i lavorato 
ri da tempo attendevano una 
iniziativa del genere, voleva­
no vedere come erano « fatti » 
i giornalisti, avevano dentro 
di loro tanta di quella rabbia 
che non si sono lasciati .scap 
pare l'occasione per togliersi 
quel grosso peso che avevano 
sullo stom'aco. E come dare 
loro torto? I loro problemi. 
le loro lotte sono stati sem­
pre e costantemente ignora 
ti dalla grande stampa co 
siddetta d'informazione e 
quando li hanno trattati lo 
hanno fxitto spesso in 
modo strumentale, distol­
to. confacente agli intere.s 

Gino Grassi e Ermanno Cor­
si che si sol fermavano sul 
v( nuovo » clic viene emergen­
do anche tra ì giornalisti 
(Corsi affermava eh? oggi 
il giornalista deve porsi dal­
la parte del Paese che cam­
bia. non deve e.-^ere più un 
«cortigiano > del potere), con 
un contributo di Vighozzi 
della UIL. 

Poi dalla .-.ala. gremita da 
centinaia di lavoratori, si è 
chiesto ciie si l asc ia le .->pa 
zio ai lavoratori e Maurizio 
Barendson, che aveva il coni 
pito di conduttore dell'incon 
tro. ha cominciato ti chiama 
re al microfono membri de: 
Consiglio di fabbrica e ope 
rai. Ha avuto così inizio un 
vero e piopno processo alla 

si del padronato, delle class; ' classe giornalistica, indicata 

Al Maschio Angioino sociologi a convegno 
E' iniziato ieri, al Maschio Angioino, il 

convegno su « proletariato marginale e sotto­
proletariato » indetto dagli studenti di socio­
logia della università di Napoli. Dopo la re­
lazione introduttiva del prof. De Masi, nella 
quale è stato esposto il significato del conve­
gno. che vuole essere anche un'esperienza di­
dattica alternativa per superare il distacco 
tra Università e società civile, gli studenti 
hanno letto le loro relazioni. 

Nella mattinata alle relazioni sull'industria. 
è seguita una tavola rotonda coordinata da 
Massimo Paci; nel pomeriggio le ricerche 
sul lavoro a domicilio sono state poi discusse 
in un dibattito cui ha partecipato, tra gli al­
tri. Luigi Lombardi Satriani. 

I lavori proseguono oggi con altre reta-

privilegiate. Questo i lavora 
tori lo hanno detto con molta 

! franchezza, senza mezzi ter-
j mini, con quella schiettezza 
I e quella lealtà che sono ca-
1 ratteristiche peculiari della 
j classe operaia. 

Si era cominciato quasi con 
timidezza, secondo una litur-

I già tradizionale con una m-
I troduzione di Terminiello del 
i Consiglio di fabbrica, con il 
i s<»luto del presidente dell'As 
! semblea regionale. Il com-
i pagno Mario Gomez D'Ayala 
I che sottolineava la validità zioni e dibattiti, sempre al Maschio Angioino 

NELLA FOTO: un momento del convegno sul j dell'iniziativa che stimola a 
sottoproletariato. un impegno delle fabbriche 

come il più pericoloso suppor­
to del potere. Certo, sono 
state fatte le debite eccezioni 
ma in complesso bisogna di­
re che i giornalisti ne sono 
usciti piuttosto malconci. 

Murolo ha giustamente sot­
tolineato che oggi i giornali­
sti tentano un accostamento 
alla classe operaia per con­
durre insieme una lotta fi­
nalizzata al riscatto dell'op­
pressione padronale. Nello 
stesso tempo però è s ta to cri­
tico chiedendosi: quando e-
rano e sono in pericolo i po­
sti di lavoro dei metalmecca­
nici. dei chimici, di altri la-

Lo ha ribadito ieri l'assessore Sodano nel corso di una conferenza-stampa 

Nessuna nuova speculazione a Posillipo 
Viva preoccupazione per la nomina, da parte del Consiglio di Stato, di un commissario per riesaminare la licenza negata 
alla «SPEME» fin dal '69 - La società ha coperto di cemento la collina - La situazione del sottosuolo non consente costruzioni 

Il Consiglio di Stato ha no- i al òi fuori e contro ogni vin-
minato un commissario i- colo paesaggistico ed anche. 

come si scoprirà poi, in bar­
ba alle norme di sicurezza 
e di una corretta politica ur­
banistica. 

Per anni ed anni le forze 
democratiche e le associazio­
ni culturali e professionali più 
avanzate hanno condotto una 
dura battaglia contro la Spe­
me. società speculativa che si 
era trasformata in proprieta­
ria di suoli edificatori ad al-

straordinario perché esami ( 
ni. alla luce della giurispru- i 
denza allora esistente, l'incar­
tamento della licenza ecVli- j 
zia che il Comune, dal 1969. i 
nega alla società SPEME. 
sulla collina di Posillipo. Il 
commissario è il provvedito­
re alle opero pubbliche per 
la Campania, che verrà ne­
gli uffici comunali entro po­
chissimi giorni a prendere vi­
sione degli incartamenti e de- j tissimo prezzo, e che fece il 
gli at t i che. secondo il Consi 
glio di Stato, devono permet­
tere il rilascio della licenza 
per due palazzine, facendo 
fare un salto indietro di 7 
anni e cancellando con un 
t ra t to di penna decisioni che 
erano state salutate come lo 
inizio di un'epoca «versa nel 
campo dell'edilizia. 

La clamorosa notizia della 
nomina di un commissario 
« ad acta » è stata data ieri 
mattina dal compagno Soda­
no. assessore all'edilizia, nel 
corso di una conferenza stam­
pa. Nessuno può aver dimen­
ticato che cosa è stata la fa­
migerata « convenzione Spe­
me » stipulata nel lontano '26 
fra il comune di Napoli e la 
società edilizia, all'epoca con 
io scopo di costruire un vil-

« pieno » nell'epoca laurina 
(lo stesso Lauro e i suoi più vi­
cini collaboratori, nonché i 
più grossi costruttori napole­
tani hanno abbondantemente 
edificato nella zona di Posil­
lipo). 

In conseguenza di questa 
edilizia di rapina si ebbero 
frequentissimi dissesti che 
culminarono, nel marzo del 
'66. con la gigantesca frana 
di via Catullo, quanc'o un 
enorme terrapieno ed un trat­
to della strada precipitarono 

pò, e si trovò davanti a si­
tuazioni estremamente perico­
lose, ampiamente documenta­
te nella relazione. 

Nelle sue conclusioni la 
commissione per il sottosuo­
lo raccomanco vivamente di 
non concedere più licenze edi­
lizie nelle zone collinari, ma 
soprattutto di non conceder­
le nella zona di Posillipo, do­
ve mentre si studiava si era­
no verificate altre disastrose 
frane. 

Si pervenne così, sull'onda 
delle pressioni e dell'indigna­
zione dell'opinione pubblica, a 
negare nell'ottobre del '69. ! 
una licenza alla Speme per la j 
costruzione di due palazzi in j 
via Orazio. ! 

Ma. e proprio questo è sta- j 
to messo in luce ieri matti- ' 
na dal compagno Sodano nel j 
corso della conferenza stam- | 
pa. si fece ricorso c'«i una j 
motivazione che ha offerto i 
purtroppo il fianco agli attac- j 
chi sul piano legale, e alla ! 
sconfitta del Comune davanti 

lizia, si vede imporre — do­
po tutto quello che è accadu­
to. dopo le frane, i morti, i 
conni per decine di miliardi 
— di tornare indietro e di 
soddisfare le pretese degli 
speculatori. 

E' una situazione assurda. 
contro la quale l'amministra­
zione comunale sta studiando 
— ha detto Sodano — il mo­
do di reagire ma stavolta non 
affidando le proprie buone ra­
gioni alle sole argomentazio­
ni legali che. come già era 
stato denunciato proprio dai 

nostri compagni, erano piut­
tosto precarie. La battaglia 
contro la speculazione e con­
tro la definitiva distruzione 
della collina cVl Posillipo ri­
prenderà quindi in nome del­
la sicurezza, delle necessità 
di spazio ed attrezzature. 

La sentenza del Consiglio di 
Stato e l'arrivo del commis­
sario per la licenza SPEME 
confermano ancora una volta 
quanta debolezza sia stata 
mostrata in precedenza nei 
confronti della speculazione 
edilizia. 

! voratori dov'è questa catego 
ria di operatori dell'informa­
zione? Con chi e schierata? 

I Anche recenti campagne di 
stampa sull'assenteismo, per 
esempio, ha detto ancora Mu­
golo. io indicano con chia­
rezza. E Michele Gargiulo 
ha rincarato la do.-,e: ha ri­
cordato le colpe .storiche dei 
giornalisti che negli anni del 
boom, quando lo ^viluppo &i 
(ondava sul più feroce sfrut­
tamento della classe operaia 
e quando questa lottava pie 
vedendo ver^o quali difficoltà 
si andava incontro, hanno 
manipolato la intormazicne 
«organizzando» il consenso 
a una politica <ii privilegi e 
soprusi, non portando all'at­
tenzione dell'opinione pubbli­
ca ì problemi dei lavoratori. 
della classe operaia Gargiulo 
ha invitato ì giornalisti a n-
Ilettere sul loro ruolo: devo 
no diventare artehci di un 
modo nuovo d'essere nella so­
cietà che cambia. 

Su: rapporti tra classe ope­
raia e giornalisti ^'e soffer­
mato Ciccarelli che ha denun­
ciato come troppo spesso si 
scrive della vita della fabbri­
ca senza mai avervi messo 
piede, senza mai aver ascol­
tato la voce di un lavoratore. 
Ha portato ad esempio il mo 
do in cui certa stampa ha 
t rat tato e t rat ta la questione 
dello spostamento dell'Itulsi-
der: falsificando la realtà e 
tentando di isolare i lavora­
tori della fabbrica dagli abi­
tanti della zona. 

Critico anche l'intervento di 
Esposito che ha sottolineato 
come quando si vuole cam­
biare ci si rivolge alla classe 
operaia e ha auspicato che .->i 
stabiliscano rapporti migliori 
tra classe operaia e giornali 
sti affinché camminino su 
una strada comune verso una 
società migliore. E Granata 
ha ricordato il ruolo avuto 
dai giornalisti nell 'onentare 
l'opinione pubblica dopo le 
bombe di piazza Fontana. 
nella caccia al rosso. Il pro­
blema, ha detto, non è quel­
lo di una informazione più 
completa: è quello di dire 
sempre la verità e solo la ve­
rità. Di analogo tenore l'in­
tervento di Russo. 

Quali conclusioni ricavar­
ne? Che non c'è possibilità di 
stabilire rapporti nuovi tra 
classe operaia e operatori del­
l'informazione? No. le pos­
sibilità ci sono e lo hanno 
detto gli stessi lavoratori. Do­
po essersi « sfogati » per ì 
bocconi amari che hanno do 
vuto inghiottire per tanti an­
ni sono stati i primi ad ap 
prezzare l'iniziativa, a co­
gliere quanto di nuovo vi è 
in questa presa di coscienza 
da parte dei giornalisti della 
propria dignità, ma hanno 
detto con molta chiarezza 
che dalle parole bisogna pas­
sare ai fatti e questa volontà 
di riscossa dei giornalisti ha 
bisogno di puntuali verifiche. 

come ha sottolineato nel suo 
intervento anche Nando Mor­
ra il quale ha posto in ri­
sa Ulto come il dibattito abbia 
consentito di rilevare quaie 
grado altissimo di sensibilità 
abbia la classe operaia verso 
i problemi dell'informazione. 

Le due « giornate » sulla 
stampa proseguono questa 
mattina con un incontro al­
l'Istituto magistrale Pimen-
tei Fonseca, alle ore 10,30. 
Vi prenderanno parte Save­
rio Barbati, presidente del­
l'Ordine dei giornalisti; Lu­
ciano Ceschia. segretario del­
la FNSI. Gianni Manzohni. 
giornalista; Michele Pinto. 
assessore regionale alla PI : 
Ennio Simeone, giornalista; 
Michele Vtscardi .segretario 
provinciale della CISL. 

Sergio Gallo 

Saranno 

effettuate 

le riparazioni 

al « Villari » 

Entro lunedi mattina tut­
te le necessarie riparazioni 
saranno effettuate al «Vii-
lari ». l'istituto magistrale al 
centro — nei giorni scorst — 
di una protesta dovuta alle 
condizioni igieniche carenti. 

La scuola, infatti, per la 
mancanza di alcuni vetri al­
le porte è diventata luogo di 
facile accesso, specie da par­
te di alcuni cani, che — nel­
le ore notturne — la utiliz­
zano come vero e proprio 
« ospizio ». 

Di qui anche la condizione 
precaria in cui gli studenti 
e le studentesse hanno a più 
riprese trovato qualche aula. 
Il Comune di Napoli — da 
cui dipendono queste ripara­
zioni — già da tempo aveva 
provveduto ad affidare i la­
vori alla ditta Russo, che 
tuttavia (dopo un primo so 
pralluogo) non ha ancora 
provveduto ad effettuarli. 

Di qui la protesta degli stu­
denti ed una nuova solleci­
tazione che. anche su inizia­
tiva del nostro giornale, è 
partita verso la ditta perché 
rapidamente si intervenga al 
« Villari ». 

Il Collettivo studentesco 
dell'Istituto magistrale fa co­
munque notare che il com­
plesso della situazione igie­
nica dell'Istituto, una volta 
effettuate le riparazioni, non 
é nel complesso carente, per 
cui i! Collettivo giudica «esa­
gerata e deviante » la prote­
sta messa in at to da un grup­
po di studenti mercoledì 
scorso. 

i o u e n a SLiaua p i t r c i p u d i u u u ' » • " " " • " ' ">-» *^v."i«. . t v . . . . . . . . . . , 
a valle sulle palazzine di via al Consiglio di Stato. Si di­Orazio. Il costo delle ripara­
zioni si aggirò sul miliardo; 
ma il Comune, sempre in ba­
se alla assurda convenzione 
che comportava la spesa di 
denaro pubblico per le stra­
de e le infrastrutture, dovet-

laggio per i pescatori di Mer- j te non solo riparare quella 
gellina. La convenzione, più ; strada, ma costruirne anche 
volte rinnovata (ultimamente j altre. 
da un commissario prefetti- ' Nel "68 la prima commis-
zio) si trasformò ben presto sione per il sottosuolo fu in-
in un sistema fra i più per- j caricata anche di accertare 
fetti per ricoprire il verde , lo stato dei muri di conteni-
di Posillipo con il cemento, mento nella zona di Posilli-

Causa la grave situazione finanziaria 

Gli Ospedali Riuniti 
rischiano la paralisi 

Gli Ospedali Riuniti rischia- { mento dei fornitori 

chiaro cicè soltanto che le 
! due costruzioni erano in con­

trasto con il nuovo Piano re­
golatore. che però nel '69 non 
era stato nemmeno adottato 

I dal consiglio comunale. 
I Perchè non si motivò il di­

niego con il ben più consi- j 
! stente ed evidente motivo del- | 
i la sicurezza e della stabilità i 

della zona? E' un fatto che. 
davanti al Consiglio di sta­
to. di queste cose non si par­
lò affatto, e che questi nel 
settembre del '70 annullò il 
diniego. Il Comune però so­
stenne cìie ne! frattempo :! 
Piano Regolatore era stato 
adot ta to: .a Speme ricorse 
nuovamente al Consiglio tV 
Stato che impose, nel lugl.o 

VESUVIANA - Gli sprechi sono alla base del disservizio 

Per ogni pratica da firmare 
parte un corriere per Roma 

Il presidente, infatti, risiede nella capitale - Un miliardo e mezzo per l'avveniristico terminale ma 
la vecchia linea aerea non resiste ad un acquazzone - Malcontento tra i dipendenti e i viaggiatori 

Che cesa sta succedendo 
alla Vesuviana? Due lavorato 
ri sono stati licenziati, i sin­
dacati lanciano accuse gravis­
sime ai vertici aziendali, gli 
utenti sono esasperati da un 
servizio scadente. La f-ima 
zione, dicono i rappresentanti 
aziendali, è diventata | tesante 
ed è necessario che le autori­
tà di governo, centrale e re 
giona'.e. aprano ìmmediata-

i del "72. di riesaminare la do- \ mente un'inchiesta sullo sta 

Per tal: impellenti ragioni i 
il presidente Buondonno ha j 
sollecitato l'adozione di m:- ! 
sure straordinarie per evita- • 
re la sicura crisi degli ospe- ! 
dah del gruppo. ! 

IL CONSIGLIO DELL'AL 

no d; precipitare nel più i 
completo marasma nel giro , 
d; pochi giorni. L'allarme è . 
venuto ieri con un telegTam- | 
ma che il presidente del j 
gruppo ospedaliero ha invia- | 
io a", presidente della Giun- j — 
ta regionale ed al prefetto. I FA-ROMEO SULL'EQUO CA-

II decumento la presente le ' NONE — Il Consiglio di fab 
preoccupazioni del Consigl.o I brica dell'Alfa Romeo di Po 
di amministrazione per la j migliano d'Arco è mtervenu 
2rave situazione dell'ente che ! to con un documento stil.a 
si e determinata in seguito j questione dell'equo canone. 
al mancato - finanziamento , avanzando critiche a", projet-
per '.e spese correnti. 

H denaro necessario è già j 
mancato per le spese indWa- | 
zionaoil: del mese di otto­
bre. Successivamente sono in- j 
sorte difficoltà che imoed:- i 
scono anche la conclusione j 
di operazioni bancarie propo­
ste dall'assessore alia Sanità 
allo SCODO di garantire la co- ] 

to attualmente all'esame del 
governo. 

Secondo i lavoratori, il mec­
canismo del disegno di Iegze 
non porterebbe ad un conte­
nimento degli affitti a mer­
cato libero, mentre provoche­
rebbe un aumento insosteni­
bile dei fitti bloccati. La va­
lutazione del costo di produ­
zione degli immobili fissata pertura delle spese urgenti 

fino al termine d: quest'Anno, ! a 300.000 lire per metro qus 
• Nei telegramma il presi- ( drato dal disegno di legge. < 
dente degli Ospedali Riuniti 
Buondonno dice: «Rap-re-en-
to la pravità della situazione 
assistenz.ale e pavento la pa­
ralisi ospedaliera per even­
tuali azioni di protesta dei 
personale dipendente ove nei 
termini contrattuali non sarà 
assicurato il pagamento del­
le retribuzioni ». Il telegram­
ma fa presente anche che è 
in at to la sospensione dei gè 

manda di licenza che fu nuo­
vamente respinta questa vol-

! ta in base al piano regolato­
re finalmente vigente. 

Il nuovo ricorso della Spe­
me ha indotto il Consiglio di 
Stato a pronunciarsi ancora • 
una volta in favore della pò- ! 
tente società edilizia e a di- ' 

i chiarare che la « rinnovazio- | 
I ne dell 'atto» deve riferirsi al- \ 

la a situazione esistente r.él 
1969» e che «l 'a t to che nega 
la licenza costituisce elusione 
e ribellione al giudicato ». 
« Deve perciò — dice la sen­
tenza del consiglio di Sta to 
— essere nominato un com­
missario «ad acta » che prov­
veda in orcVne alla doman­
da di licenza facendo appli­
cazione delle norme urbanisti-
co-edihzie vigenti alia data 
del provvedimento annulla­
to ». A fine ottobre è stato 
nominato il provveditore Giz-
zo con il compito di <emet­
tere entro 30 giorni provve­
dimento esplicito ». 

ET tenendo conto solo delle 
argomentazioni « squisitamen­
te giuridiche » — è stato fat­
to notare ieri con fermezza 
nel corso della conferenza 
stampa — che il Consiglio di 
Stato prescrive in pratica cV 
concedere alla Speme quel 

to dell'azienda, che appartie 
ne al gruppo IRI. 

Innanzitutto è sotto accusa 
il modo di gestire la società: 
2.200 dipendenti, un bilancio. 
largamente deficitario, un ser 
vizio che tocca 43 comuni (di 
cui due fuori dalla provincia 

ex funzionano della Motoriz­
zazione civile. 

« Intanto la direzione par­
la di moralizzazione — ag­
giunge Fornaro — e su questa 
unea ha licenziato due lavo­
ratori: il primo perche ha fal­
sificato un certilicato mvdico; 
il secondo, in periodo di prò 
\ a . perchè alia guida di un 
pallman ha caudato un gra­
ve incidente. Senza entrare 
nel merito della questione. 
prosegue Fornaro. se moraliz­
zazione deve esserci alla Ve­

la realtà : « in due - tre me­
si — continua — gli incon­
venienti cui e soggetta la ii 
nea aerea verranno ricolti. An­
zi entro 2 anni verrà riam-
modernata completamente. E 
abbiamo provveduto anche ad 
ordinare 15 nuovi elettrotreni 
alla SOFER di Pozzuoli ». che 
però non potranno entrare 
in funz.one prima della me 
tà del 1978 

Intanto il serviz.o ftrrov.n-
rio scoppia. 

L'ammodernamento degli 
suviana. che si inizi daH*alto<>. i impianti — iniziato nel 1968 

Una posizione, questa dei 
sindacati, che è andata b?n 
oltre il semplice rivendicazio 
nismo e che invece si è espres­
sa in una vera e propria ver 

di Napoli) e che interessa in j tenza aziendale per il miglio j 

ritenuta eccessiva rispetto al 
reale coìto, con conseguenze 
di aumentare ulteriormente 
l'inflazione. In definitiva, il 
Consiglio di fabbr.ca si d.-
ce convìnto che una legge 
per regolare gli affitti ed af 
frontare una situazione de­
terminata da trenta anni d: 
blocco da una parte e di spe­
culazione dall'altra, deve ef­
fettivamente modificare le co-

media 145 mila viaggiatori al 
giorno. 

I delegati aziendali — con i 
quali abbiamo avuto un m 
contro per saperne qualcosa 
di più — mettono in discus­
sione ì medi vertic'-stici del 
la direz.one che. dice Salva 

I tore Fornaro. sindacalista de! 
j la CGIL « ha un attezziamen 

to "snobistico" verso le or gì 
n:~7:»zioni unitarie de: .nvcra 
tori ». ' Ncn solo — a jgir.n 
gè Lui zi Colasantc. deire-'nc.! 
t:vo de! Ccnsielio d'azienda — 
ma ass:?tiamo ad un v-ro t-
proprio fenomeno d: a v e . v e . 
smo de: dirigenti ». 

Infatti, il presidente del 
Consiglio d'amministraci-me 
della SFSM. Rocco Basi'i'-D. 
(che è anche presidente d°! 
l'Italcantieri e vicepresidente 
delI'IMI» risiede normalmen­
te a Roma e «i è 'rriv.iti al 
punto che per la "irma delle 
pTflticb* barrerà fiche è ne 
cessario mandar** nella erpi-

la licenza, costituendo fra lo t ta 'e U.T u---:ere -on u n 

neri alimentari e del medici- i se e non prendere atto della 
nali agli ospedali del gruppo j speculazione fornendogli ma 
a causa del mancato paga- ' garl la copertura legale. 

altro un precedente che sarà 
! certamonte seguito da altri 
; casi del genere - non si t.ene 

in alcun conto la situazione 
sia della citta, sia della zo 
na col'Jnare interessata, do 
ve disastri come quello di 
via Catullo non si sono ripe­
tuti proprio perchè è stata 
fermata l'edificazione. Ed og­
gi a quattro anni dall'appro­
vazione del Piano Regolato­
re. una città che è stata stra­
ziata dalla speculazione edi-

rhT.a dsli'izienda. «Ma in 
s s t e Fornaro — c'^ tutto un 
gnigno di a'ti dirigenti che 
è pi^sato i*<*!'i d'ie/J.^ne s-1 

per=»'e de' 'a Motori^'iz'onc 
civile a'ia Vesuviani » E" il oa 
so dell'ingegner Lucio Cmalli 
funzionano in pensione (an­
ticipata) della Motorizzazio­
ne civile ed ora direttore ge­
nerale della azienda; o del­
l'ingegner Cimmino; e lo stes­
so vale per il caposervizio 
al collaudi. Arnaldo Passftro. 

ramento del servizio. Dice Car-
! mine D'Orazio, sindacalista 
' della CISL; t Abbiamo chia-
j mato ì lavoratori alla lotta 
j perché vengano adottati peov-

\edimenti urgenti per il mi­
glioramento de! servizio *. 

Ma alla direzione deJa Cir-
cunve=-uviana non sono di qu° 
sta .-tessa opin.one « S: è ve 
r.:. c'è un po' di nervosismo 
fra i lavoratori — sostiene 
il d.rettore del."esercizio. !-
.n^ezner Paci — ma 
ben altri motivi P.u precisa­
mente per il r i t m i o nell'appi; 
caz.one de! nuovo contratto 
di lavoro». Un ritardo che e 
addeb.tahi!» a! m.nisteio de: 
trasporti per !a mancata ra 
tifica del contratto, ma che 
tuttavia di fatto trova una co­
pertura nelle scelte della 
Circunvesuviana e deli'Inter-
sind (l'associazione delle in 
dustrie di Stato). «Ad esser 
sinceri — continua l'ingegner 
Paci — se è stata montata 
questa vertenza è perchè per 
la prima volta abbiamo licen­
ziato due dipendenti; anz: 
por una d: CSÌ. non c'è sta­
to ancora il l-.cenziamento ma 
soio un parere favorevole del 
direttore generale a! 'licenzia­
mento. L'ultima parola poi 
spetta al Consiglio di disci­
plina ». 

Tuttavia i guasti e il disser­
vizio in cui versa l'azienda 
vengono minimizzati dall'in­
gegner Paci con un ottimismo 
che non trova fondamento nel-

i e costato allo Stato 53 mi-
( 1 ìardi — ha lasciato insoluti 
, tutta una serie di nedi. Si 
| voleva realizzare un'opera 

che fosse all'avanguardia del­
la ingegneria ferroviaria, la 
realtà ha messo a nudo una 
situazione contraddittoria. Da 
un lato la bellissima nazione 
terminale di Napoli (costata 
un miliardo e mezzo) e la 
centrale operativa per ! con 

1 si basta un temporale perché 
tut to il traffico si blocchi e 
centinaia di persone siano co­
strette ad estenuanti trasfe 
rimenti a bordo dei pullman. 
Quando ci sono, altrimenti 

i non rimane che preparar*! 
1 ad una lunga attesa. 

Ma la anormalità ormai è 
! diventata corrente. « Non c'è 
j più un treno che rispetti l'ora-
j rio ». si lamentano ì viaggia-
j tori, c e poi nelle ore di pun­

ta c'è sempre un affollamen-
! to insopportabile ». All'inizio 

di questo mese un treno è ri­
masto fermo per ben nove 
minuti nella stazione di Tor­
re del Greco perché i passeg­
geri non riuscivano ad entra­
re nei vagoni, a II malcon­
tento è fortissimo tra i viag­
giatori — denuncia Salvato-

l re Fornaro. delegato azienda­
le — e troppo spesso si ri­
versa direttamente sul per­
sonale viaggiante. In questi 
ultimi tempi si sono verificati 

} trollo del traffico su tutta la i v e n e propri atti di tepp!-
! linea — la più moderna di | srr.o nei confronti dei lavo-
I Italia e che otto anni ta ri i ratori Vero è che gli uten-
1 chiese una spesa di oltre 3 | ti hanno !e !oro ragioni, m * 
i miliardi —: dall'altro v.ia li- j 'e respon^ab liti vanno ?d<^-
j nea aerea del tut to .nsjff:- j bitate air.azenda e al mini 

1 - j c ;ente a sooportare la vr'oci , stero dei Trasport i . 
è per ; tà. la pressione, l'intensità rìi 

j frequenza dei nuovi 'reni Co ' Luigi Vicinanza 

r 
ENTE OSPEDALIERO SAN LEONARDO 
OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE 

Castellammare di Stabia (NA) 

— E* indetto avviso pubblico per il conferimento dell'incarico 
tirale di n. 6 posti di Vig lstr.ee d'Infanzia della Divisione tft 
Ped.atria. 

— Le domande di ammisi one. corredate dn documenti indicati 
nel bando, dovranno pervenir* esclus.varr.enTe a mezzo servizio 
postale all'Ente Ospedaliero Cenerate Provinciale S Leonardo — 
Viale Europa - 8 0 0 5 3 Castellammare di Stab.a (NA) — entro le 
ore 12 del giorno 30-11-1976 

— Per informazioni rivolgersi 
nei giorni ed ore di ufficio. 

alla Oivis.one Personale dell'Ente 

Castellammare di Stabia. li 19-11-1976 

IL PRESIDENTE 
(Comm. Vittorio 
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